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Rif. Prot. 0696084 del 09/06/2023 
 

 

Dipartimento Infrastrutture, Territorio e 

Protezione Civile  

 

Direzione Ambiente e Risorse Idriche 

Settore Valutazioni e Autorizzazioni 

Ambientali 

 

Settore Fonti Energetiche, Rifiuti, Cave e 

Miniere  

 

 

 

 

OGGETTO: D.Lgs 152/2006 art. 23 Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale Statale (VIA). 

[ID: 9755] Impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo eolico 

della potenza complessiva di 39,6 MW, costituito da 6 aerogeneratori di potenza pari a 6,6 

MW ciascuno e delle relative opere civili ed elettriche connesse denominato Sestino. Codice 

MYTERNA n. 202202351 Proponente: RWE Renewables Italia S.r.l.  

Contributo istruttorio 

 

 

La presente a riscontro della nota prot. 94176 del 09/06/2023, acquisita agli atti con nota prot. n. 0696084 del 

09/06/2023, con cui si richiede un contributo istruttorio in merito all’intervento indicato in oggetto. 

Premesso che ai fini dell’inquadramento delle procedure previste dalle disposizioni normative vigenti per la 

tipologia di opere in progetto, riconducibili alle competenze di questa struttura regionale, si individuano: 

− autorizzazione idraulica per interferenze delle lavorazioni/opere con corsi d’acqua demaniali o da 

eseguirsi nell’ambito delle fasce di servitù idraulica (art. 93 del R.D. 523/1904);  

− concessione idraulica per l’attraversamento/fiancheggiamento, anche aereo, dei corsi d’acqua 

demaniali (L.R. 5/2006);  

− parere vincolante di competenza dell’Autorità Idraulica previsto dagli articoli 7 e 9, delle Norme di 

attuazione del PAI dei bacini marchigiani, per i tratti interferenti con ambiti a pericolosità idraulica 

censiti nel Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico - Aggiornamento 2016; 

− nulla osta con riferimento alla tutela del vincolo idrogeologico di cui al R.D. 3267/1923, ovvero 

istituito ai sensi dell’art. 11 della L.R. 6/ 2005 “Legge Forestale Regionale”; 

− parere di compatibilità delle previsioni urbanistiche con le condizioni geomorfologiche del territorio, 

ai sensi dell’art.89 del D.P.R. 380/2001, integrato con le valutazioni e gli accertamenti previsti dal 

documento tecnico approvato con D.G.R. 53/2014, in applicazione dell’art.10 della L.R. 22/2011, nel 

caso l’intervento comporti variante ai vigenti PRG dei comuni marchigiani interessati Borgo Pace e 

Mercatello sul Metauro. 

Esaminata della documentazione messa a disposizione dal MASE al link indicato nella richiesta, si evince che 

l’intervento consiste nella realizzazione di un parco eolico che interessa i comuni di Sestino (AR) e Badia 

Tedalda (AR) in Toscana e Borgo Pace (PU) e Mercatello sul Metauro (PU) nelle Marche. 

Il progetto prevede: 

- l’installazione di n.6 aerogeneratori a circa 950 m s.l.m. in località Poggio delle Campane nel Comune 

di Sestino (AR), per una potenza complessiva di 39,6 MW; 

- la posa in opera di un cavidotto interrato che si sviluppa nei comuni di Sestino, Badia Tedalda, Borgo 

Pace e Mercatello sul Metauro, per una lunghezza complessiva di 33 km; 

- la realizzazione di una sottostazione elettrica, per elevare la tensione da 30 kV a 132 kV al fine di 

immissione in rete, nel comune di Mercatello sul Metauro (PU) in località Guinza, in adiacenza alla 
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stazione elettrica esistente di TERNA e alla sottostazione elettrica di un parco eolico ubicato nel 

comune di Apecchio.  

Si evidenziano nel seguito gli aspetti inerenti alle interferenze del progetto in relazione alle competenze dello 

scrivente Settore che saranno oggetto di parere/autorizzazione nelle successive fasi progettuali, per quanto 

concerne le opere ubicate nella Regione Marche. 

Interferenze con corsi d’acqua demaniali 

Le lavorazioni che interferiscono con le aree demaniali e le fasce demaniali riguardano la posa in opera della 

condotta in corrispondenza di attraversamenti esistenti. In particolare, verranno superati i seguenti corsi 

d’acqua demaniali su strade esistenti: 

- Fosso Bornacchio attraversamento in TOC in corrispondenza del mappale 31 del Foglio 74 e mappale 38 

del foglio 70 del Comune di Sestino e mappali 1 e 5 del foglio 9 di Borgo Pace  

- Fosso senza nome (metauro_4059) attraversamento in TOC in corrispondenza del mappale 11 del Foglio 

9, del mappale 31 del foglio 10, del mappale 2 del foglio 13 e del mappale 7 del foglio 12 di Borgo Pace  

- Fosso di San Lorenzo attraversamento in TOC in corrispondenza del mappale 15 del foglio 12, del pappale 

16 del foglio 12, del mappale 31 del foglio 19 e del mappale 92 del foglio 13 di Borgo Pace 

- Fosso senza nome (metauro_4058) attraversamento in TOC in corrispondenza del mappale 36 del Foglio 

18 e mappale 99 del foglio 19 di Borgo Pace 

- Fosso di Val Sacchia (metauro_4062) attraversamento in TOC in corrispondenza dei mappali 94, 308, 116 

e 53 del foglio 19 di Borgo Pace 

- Torrente Auro attraversamento in TOC in corrispondenza dei mappali 61, 147 del foglio 19 e i mappali 93 

e 149 del foglio 23 di Borgo Pace 

- Fiume Metauro attraversamento in TOC in corrispondenza del mappale 220 e 59 del foglio 23 e 181 e 190 

del foglio 23° di Borgo Pace 

- Torrente Casaletto attraversamento in TOC in corrispondenza dei mappali 88, 96 del Foglio 9 e 5 e 39 del 

foglio 16 di Mercatello sul Metauro 

- Fosso Valdrena/Torrente Metrogna attraversamento in TOC in corrispondenza dei mappali 70 del foglio 

9, 12 e 65 del foglio 17 e 57 del foglio 16 di Mercatello sul Metauro 

- Fosso Ripa della Ginestra (metauro_4077) attraversamento in TOC in corrispondenza dei mappali 24, 61, 

62 del foglio 17 e del mappale 154 del foglio 18 di Mercatello sul Metauro 

- Fosso del Buon Riposo in corrispondenza dei mappali 643, 631, 605 e 326 del foglio 18 di Mercatello sul 

Metauro 

- Fosso della Croce (metauro_4080) attraversamento in TOC in corrispondenza dei mappali 93,202 del 

foglio 23 e mappali 32, 102 del foglio 31 di Mercatello sul Metauro 

- Fosso del Molinaccio (metauro_4163) attraversamento in TOC in corrispondenza dei mappali 60,135 del 

foglio 31 e mappali 130, 149 del foglio 149 di Mercatello sul Metauro 

- Fosso senza nome (metauro_4156) attraversamento in TOC in corrispondenza dei mappali 12,97 del foglio 

38 e mappali 187, 121 del foglio 39 di Mercatello sul Metauro 

- Fosso senza nome (metauro_4085) attraversamento in TOC in corrispondenza dei mappali 18, 34, 36 del 

foglio 54 e mappali 82, 83, 88 del foglio 38 di Mercatello sul Metauro 

- fosso senza nome in corrispondenza dei mappali 31, 24, 53 e 52 del foglio 54 di Mercatello sul Metauro 

- fosso senza nome in corrispondenza dei mappali 19, 20, 24, 25 e 104 del foglio 62 di Mercatello sul 

Metauro 

- Torrente sant’Antonio attraversamento in TOC in corrispondenza dei mappali 28 del foglio 62 e 194 del 

foglio 73 di Mercatello sul Metauro 

- Fosso senza nome (metauro_4133) attraversamento in TOC in corrispondenza dei mappali 2, 167, 173 e 

211 di Mercatello sul Metauro 

- Fosso senza nome (metauro_4132) in corrispondenza dei mappali 49, 61, 60, 117 del foglio 74 di 

Mercatello sul Metauro 

Gli attraversamenti/fiancheggiamenti prevedono il rilascio di una concessione idraulica ai sensi della L.R. 

5/2006, previo rilascio di autorizzazione idraulica, necessaria anche per le interferenze delle lavorazioni/opere 

con corsi d’acqua demaniali o da eseguirsi nell’ambito delle fasce di servitù idraulica (art. 93 e 96 lett. f del 

R.D. 523/1904); a tal fine si ricorda che: 
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- dovranno essere prodotti elaborati per descrivere le interferenze per ciascun attraversamento 

individuato, sia nella fase di cantiere che in quella di esercizio; con individuazione e quantificazione 

dell’area demaniale oggetto di occupazione; 

- le opere di scavo in trincea tradizionale e le buche di servizio per la TOC dovranno essere posizionate 

a non meno di dieci metri dalla sommità della sponda e dal confine catastale secondo la condizione più 

sfavorevole; a tal fine dovrà essere prodotta per ogni interferenza con corsi d’acqua demaniali una 

cartografia su base catastale in scala 1:2000, in cui verrà riportato il ciglio di sponda il confine del 

demanio idrico e il citato limite di 10 m; 

- qualora l’attraversamento di corsi d’acqua demaniali sia previsto in corrispondenza di strutture 

esistenti occorrerà recepire preventivamente l’assenso dell’Ente proprietario dell’infrastruttura; in tal 

caso lo scavo dovrà essere contenuto all’interno del pacchetto stradale; qualora l’attraversamento 

avvenga attraverso una canaletta da ancorare alle strutture del ponte questa dovrà essere posta sulla 

sezione di valle e dovrà essere assicurata avendo cura di non ostruire la sezione di deflusso, quindi al 

di sopra dell’intradosso; 

- in questo ultimo caso gli interventi potranno essere condotti esclusivamente con strutture provvisorie 

(carrelli elevatori, piattaforme motorizzate, trabatelli, ecc.) da allontanare al termine della giornata 

lavorativa ed in concomitanza di eventuali allerte meteo; 

- qualora l’attraversamento avvenga con la tecnica TOC lo scavo dovrà essere posizionato 

preferibilmente a monte dell’infrastruttura stradale ad una distanza non inferiore a 5 m, e comunque 

tale da salvaguardare la sovrastante struttura e le sue fondazioni; 

- le aree di cantiere necessarie per il ricovero dei mezzi e dei materiali dovranno essere poste all’esterno 

delle aree inondabili. 

Si ribadisce che gli attraversamenti in cavo dovranno essere preferibilmente realizzati con la tecnica TOC a 

salvaguardia dell’integrità dei corpi idrici, in quanto gli impatti possono considerarsi limitati, senza necessità 

di alterare la sponda o l’alveo.  

Interferenze con le aree di esondazione delimitate dal PAI 

Valutato che gli interventi interessano le aree inondabili individuate nel Piano per l’Assetto Idrogeologico, per 

le piene correlate a tempi di ritorno di ordine bisecolare del bacino del fiume Metauro, individuate con codice: 

- E-05-0066 R2 con la realizzazione di una nuova linea interrata su strada esistente 

- E-05-0070 R2 con la realizzazione di una nuova linea interrata su strada esistente 

Sulla base della documentazione presentata le lavorazioni che interessano le aree esondabili consistono nella 

posa in opera di cavi interrati, pertanto gli interventi in progetto possono essere ricompresi nelle definizioni 

dell’art. 9 comma 1 lett. i) delle NA del PAI, che necessitano del parere vincolante della Autorità idraulica (di 

competenza dello scrivente Settore); a tal fine il soggetto attuatore, nelle successive fasi progettuali, dovrà 

produrre uno studio in cui siano valutate eventuali soluzioni alternative, la sostenibilità economica e la 

compatibilità con la pericolosità delle aree. 

Interferenze con Vincolo Idrogeologico - Legge Forestale Regionale 

Dall’esame della documentazione presentata emerge che le aree coinvolte dal passaggio del cavidotto ricadono 

nel Vincolo Idrogeologico e quindi il progetto dovrà essere autorizzato con specifico Nulla Osta ai sensi del 

R.D.L. 3267/1923; dalla visione della relazione generale PESEST-P_D-0001 e della Tav. PESEST-P_D-0122, 

relativa agli interventi per la realizzazione del cavidotto interrato che interferiranno con vegetazione boscata, 

emerge che nel lato Marche vi saranno tre tratti in queste condizioni individuati da progetto nella relazione 

generale con le foto 30-31 e 32 e nella Tavola 122 come punti 2, 3, 4. 

Dalla relazione generale, però, si legge che gli interventi di eliminazione delle piante non considerano il bosco, 

bensì il numero di piante coinvolte (in totale 869). 

Alla luce di ciò, almeno per la parte ricadente nella Regione Marche, l’istanza dovrà essere istruita ai sensi 

dell’art. 12 della L.R. Marche n. 6 del 23/02/2005 come riduzione di superfice boscata. Pertanto sarà necessario 

integrare la documentazione con una valutazione più dettagliata della superfice boscata coinvolta, attraverso 

una relazione botanico vegetazionale firmata da un tecnico abilitato (Dottore Agronomo, Dottore Forestale) 

che descriva le formazioni boscate coinvolte dal punto di vista fitosociologico (specie che le compongono) e 

della forma di governo (ceduo o alto fusto) e, qualora la superficie coinvolta risultasse di almeno mq 1000 o 
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più (soglia al di sotto della quale la compensazione ambientale non è necessaria ai sensi dell’art. 12 comma 2 

della L.R. 6/2005), che contenga anche il calcolo della compensazione forestale così come fissato da medesimo 

articolo e di un progetto esecutivo della compensazione, in caso di piena disponibilità dei terreni su cui 

eseguirlo ovvero di richiesta di monetizzazione della stessa in caso contrario. 

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti si porgono cordiali saluti. 

 

 

 Il Dirigente del Settore 

Genio Civile Marche Nord  

Arch. Lucia Taffetani 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e norme 

collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa) 


